Volantinaggio dei lavoratori Dexion Pochi spiragli per la Nuova Pansac

· cinto caomaggiore 





 CINTO CAOMAGGIORE. Oggi è il giorno della speranza ed è affidato all'impegno che riuscirà a strappare il ministro Paolo Romani alla Multinazionale ITW, casa madre della Dexion, rappresentata da Roberto Guizzardi ed Elena Masiero. A Roma, al ministero dello Sviluppo economico a fianco di Fabio Furlan, segretario provinciale della Fiom Cgil, ed alla RSU Aziendale, oltre all'assessore provinciale Paolino D'Anna, ci sarà l'Amministrazione Comunale con il sindaco Renato Querini, il vice Alberto Amadio e l'assessore alle attività produttive Kety Sut.  «Ci auguriamo che sia un tavolo vero, dove si riuscirà a discutere del problema di 65 famiglie che si ritroverebbero senza un posto di lavoro se l'azienda non ritirerà la richiesta di cessata attività, spiega il segretario Fiom, se così non sarà, vorrà dire che sono state prese in giro le istituzioni e lo stesso governo oltre agli operai. Il ritiro della cessata attività è l'unico presupposto per poter parlare poi di un piano di rilancio della Dexion. Ieri abbiamo fatto una dimostrazione con distribuzione di volantini, presso la rotonda d'ingresso e di uscita dell'A4 perché la gente sappia della particolare situazione in cui versano i lavoratore della Dexion».  Oltre al sostegno già espresso dalla Lista Caomaggiore, dall'onorevole Rodolfo Viola e da Lucio Tiozzo della Terza Commissione regionale, ieri è arrivata anche quella dei circoli di Sinistra Ecologia e Libertà di Portogruaro e San Donà. «In una situazione di pesanti difficoltà occupazionali della nostra area, spiegano in un comunicato, ecco presentarsi con la Dexion un ulteriore elemento di preoccupazione. Per questo chiediamo alla Conferenza dei sindaci, alla Provincia ed alla Regione di farsi carico di questa grave situazione attivando tutti gli strumenti possibili per la salvaguardia dei posti di lavoro».  Dal sindaco Renato Querini una garanzia: «Non lascerò nulla d'intentato per poter ritornare a casa con la certezza che la Dexion vivrà. Cinto non può permettersi di perdere un'azienda di tale importanza». (gp. dg.) 
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